
L’assemblea. Senza
concessione nessuno
sblocco dei lavori: 
bisogna fare presto

TRENTO. Nulla di fatto. L’assem-
blea dei soci dell’A22, riunitasi 
ieri, non ha sciolto i dubbi sul 
percorso da seguire per ottene-
re il rinnovo della concessione, 
atteso ormai dal 2016.

Le ipotesi sul tappeto restano 
due, le stesse che avevano di-
scusso qualche settimana fa i  
soci pubblici. Da un lato c’è lo 
scenario (preferito dal governa-
tore altoatesino Kompatscher, 
ma anche dal sindaco di Trento 
Andreatta)  della  liquidazione  
dei soci privati, per giungere ad 
una  società  completamente
pubblica che potrebbe avere la 
strada spianata al rinnovo. Co-
me è noto, l’ostacolo maggiore 
alla liquidazione dei privati è  
dato dall’ammontare da desti-
nare loro: «Non più di 70 milio-
ni di euro» - ha ammonito la 
procura della Corte dei conti. 
«Almeno 180 milioni» - han-
no ribattuto i privati. L’ipotesi 
di lavoro definita ieri è di chie-
dere al  ministro dei  trasporti  
De Micheli di mettere nero su 
bianco dentro una legge che la 
titolarità  del  fondo  ferrovia
(800 milioni di euro) è dell’A22 
e non dello Stato. Passaggio tec-
nico che consentirebbe ad Au-

tobrennero una più agevole li-
quidazione dei soci privati sen-
za la  spada di  Damocle  della  
Corte dei Conti. 

Tuttavia, i “sondaggi” roma-
ni di questi giorni hanno resti-
tuito una certa  freddezza del  
governo verso questa soluzio-
ne, governo che proprio in que-
sti giorni sta conducendo uno 
scontro aperto con Atlantia, al-
tra concessionaria autostrada-
le.

La seconda ipotesi di lavoro-
prevede invece di spingere sul-
lo Stato affinché si faccia porta-
voce in Europa della richiesta 
di una proroga lunga (almeno 
decennale) dell’attuale conces-
sione. La richiesta nasce dai so-
ci del Sud: «Il traffico è crollato 
e l’ambizioso Piano economico 
finanziario, già al limite della 
sostenibilità economica a gen-
naio, rischia ora di non essere 
più “bancabile”». I rischi sono 
alti: ritrovarsi con una conces-
sione trentennale ma con po-
chi soldi in cassa, un Pef non so-
stenibile, un traffico in affanno 
e una governance molto sbilan-
ciata sullo Stato. 

Resta il fatto che una soluzio-
ne va trovata in fretta. Il decre-
to Semplificazione di  recente 
varo sblocca molte opere, tra 
cui diverse che riguardano l’A-
uobrennero, ma senza accordo 
sulla concessione i cantieri ri-
schiano di non partire.

A22, i soci non sciolgono i dubbi:
per la concessione restano due ipotesi

TRENTO. «Certo che se in perio-
di di crisi come gli attuali, non 
assumono nemmeno le azien-
de che lo potrebbero fare, le 
speranze di ripresa si riduco-
no ai minimi termini». 

A denunciare la situazione 
dell'A22 è Filt Cgil che minac-
cia uno sciopero, se non si ini-
zierà ad assumere quel centi-
naio di stagionali che tutti gli 
anni hanno trovato occupazio-
ne  come  casellanti.  «L’A22  
che ha chiuso il bilancio 2019 
distribuendo dividendi ai soci 
per 35,2 milioni di euro, piut-
tosto che assumere sta cercan-
do di riportare alle casse dei ca-
selli, quegli operatori che nel 
frattempo sono diventati im-
piegati interni.  Questo dopo 
che A22 aveva fatto ricorso al 
periodo di cassa integrazione 
Covid, poi rinnovato; ha quin-
di programmato il rientro del 

personale sulle sei ore giorna-
liere in modo da poter comple-
tare il monte ore settimanale 
lavorando il sabato» - attacca 
il sindacato. Il tutto quando il 
traffico sta tornando alla nor-
malità e specialmente nel fine 
settimana il flusso degli auto-
mobilisti è tale, da creare disa-
gevoli code ai caselli. Se non si 
riuscirà ad aprire una trattati-
va con i vertici dell’A22, la Filt 
Cgil proclamerà lo stato d'agi-
tazione del personale in servi-
zio. D.P.

La protesta della Filt Cgil

«Autobrennero ora
assuma gli stagionali:
sennò sarà sciopero»
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